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RÉsumÉ

Le Collège italien de Phlébologie a publié en 2000 le "Lignes guide pour le traitement compressif", ce qui a fourni au monde scientifique les bases physiopathologiques et la confirmation du rôle thérapeutique de l’élastocompression.

Toutefois, la littérature de référence manque encore de travaux solides et de statistiques valables.

Une autre limite importante est représentée par la mauvaise qualité des prescriptions qui sont souvent limitées à une indication générique à un bas, et à la mauvaise adaptation au traitement due surtout à la difficulté pour le patient d'enfiler le bas. Nous avons alors tenté de résoudre ce problème.

Après avoir pris les mesures de plusieurs sujets porteurs des pathologies phlébolymphatiques, nous nous sommes aperçus que les tailles du commerce ne sont pas adaptées aux besoins des patients. Des nouvelles tailles et des nouveaux tissus fournis par l’Industrie semblent avoir amélioré le confort des patients.
La contenzione elastica appartiene al bagaglio terapeutico del flebologo da decenni e nel tempo ha saputo consolidare il suo ruolo di trattamento fondamentale di molte delle patologie venose più gravi.

La pubblicazione nel 2000 da parte del Collegio Italiano di Flebologia delle "Linee Guida per il trattamento Compressivo" ha poi rappresentato il riconoscimento delle basi fisiopatologiche e del ruolo terapeutico dell’elastocompressione da parte del mondo scientifico.

Se da un lato le linee guida hanno affermato per la compressione alcuni ambiti di sicura efficacia, la prevenzione ed il trattamento della TVP in associazione alla terapia farmacologica, il trattamento e la prevenzione della recidiva di ulcera venosa, il trattamento sintomatico e post-chirurgico delle vene varicose, dall’altro si sono evidenziati i limiti della letteratura di riferimento con assoluta carenza di lavori "solidi" dal punto di vista scientifico e statistico e di numerosità campionaria assolutamente insufficiente.

Altri limiti sono rappresentati dalla constatazione della cattiva qualità della prescrizione Medica della terapia elastocompressiva, che spesso si limita alla indicazione generica all’acquisto di una calza elastica, e dai problemi di compliance al trattamento spesso dovuti alla difficoltà ad indossare autonomamente un tutore elastico.

Presso il nostro Centro Ricerche da anni ed in collaborazione con Centri Clinici di assoluto rilievo, abbiamo iniziato ad affrontare il problema della terapia compressiva dalla parte del Paziente.

Si è iniziato a raccogliere misurazioni di arti di pazienti affetti da patologie flebolinfologiche (linfedema post-mastectomia; Insufficienza Venosa Cronica in stadio CEAP 1-4 ; Ulcera Venosa guarita CEAP 5) per poi procedere alla elaborazione dei dati ed alla costruzione di tabelle di vestibilità da questi derivate.

Con grande sorpresa ci si è resi conto che le taglie disponibili in commercio mal si adattavano agli arti dei nostri Pazienti, giustificando quindi parte dei problemi prescrittivi e di abbandono della terapia !

Contemporaneamente l’Industria ha reso disponibili filati maggiormente traspiranti e morbidi per rendere maggiormente confortevole l’indossare una calza elastica.

I successivi test clinici hanno dimostrato la effettiva corrispondenza tra le nuove taglie e le misure dei Pazienti, la efficacia terapeutica dei nuovi tutori ed il minor grado di abbandono della terapia consigliata.


